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BIVACCO " G. CARPANO,,

Mille lire nlancano soltanto al fondo rlecessario per il biuacco

,,Gino Carpano,, i ffia ancora un centinaio di Soci non si sono fatti *,ioi.
Che cosa attendono per nz,uouersi ?

A{)aertiamo, irrtanto, che è stato costituita un gruppo d.i Signorine
Patronesse, incaricato di cooperare con il Comitato organizza.tioo per
la migliore realizzazione dell'iniziatiaa, raccogliendo intorno ad essa
l'interessamento massimo dei Soci.

r.L DEiNiTE Dr JETOULA (m. 3304)
Tutti, forse, hanno arnmiriato il de,nte di Jetoula neila b,ella fotografia

che è su1la cop,ertina de1 notissimo libro di H'ess. L'ho a lungo contem-
plato anch'io, quando faoevo in rnontagna i prirnissi,mi passi, e tro congi-
der,avo di un'ar'ditezza quasi simbolica. Sar:ei io un giorno salito lassù?

Quel ricordo ritornava alla mia mente col prirnitivo suo poter.e fasci-
nai;orc un gior-no che mi tr,ovavo tutto sotro a1 Rifugio Torino.

Ne dornandai al Custode del rifugio; egli mi indicò la vi,a ,e soggiuns,e
semplioemente: Non è difficitre.

CosÌ dal ghiacciaio de1 Gigante con largo giro sotto l'Aiguiltres
lVlarbrèes, per me\re prima e noccia poi toccai la vetta del Monte di
Jetoula (:rn. 3345).

Mi a-ffaeciavo di lì sopra al denùe, vicinissimo e di un aspetto di
tanta ardita bel.J.ezza che nulla aveva da invidiaare ,a guella ,ormai lontana
prima impnessione fotografica.
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L'id,ea di salirtro mi ùentava ora più Jorùe,rnente 
"6u 'm'ai, ma mi ia-

c.ev,a anctr,e paur,a. Chiunque si sia cirnentato qualche volta oolla roccia
deve conosoere quresto stato d',animo, in cui desid,erio e tirnore sono una

cosa sol,a, in:esprimibitrrneirrte viva 'e profonda.

Qr t'loRELL O

Restai eosì a lungo ad ,arrlmiriarre indecis,o la be1la cuspide di grarrito

ben squadrato, di una stupe{aoente lineanità geornetrica. La via di sa}ita
era b,ene ,evidente. Una breve p,ar,ete notta pnesso tro spigolo sinistro, p'oi

una specie di « tetto >), cui tre ,o nbne del trarnonto, ,orrnai pnossi6no, 'dav,a,no
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trn'impnessionante senso di profonrlità. -qopra, una spettaootrosia panete
liscia ,e v,erticale (alrrrcrro tatre paneva) solcata diagorrafmente da unìesilis-
sima fiessura, d.i una strana negoXarità, in cui pe.nsavo grà di dovermi ap-
pendere eolle dita, il corpo disteso nel vtroto, issandomi lungo di essa
ehissà per quale prodigio di aderenza. La fessura fimisoe nello spigolo,
rnolto in alto, su uin ,esilissimo beytazzino p,ooo s,o,t'bo La vetta, che tuttavia
Ia trevigata panete {aoeva sembx'arre di 1ì press,ochè inracoessibile.

Mentr'e io, indugiavo nella oonbemplazione, trentamente soendevano tre

prime ore d,ella sera"
Al Rifugi,o * tortuna insp,qrals ! - trovai tue eari a,mici, e tanto

valso la rrria parola appassionata che essi si ,entusiasrnatrono, e deciseno
di tentare oorì me Ia scalata.

Ad ,esser'c sinoeri Ia deeisione era soltanto di... andar,e dinuovo ra ve-
d:er:e. Ma quando, superati in diseesa i ripidi salti di roccia del Monte di
JetouÌa, pervenimmo alf intaglio fra questo e il D,ente, chi dovev,a partirre
per prim,o non si Seoe pregar.,e.

I1 Dente in r,ealtà ,era molto rneno difficile di quanto mi fosse sem-
brato, perchè I'inclinazione della panete su cui pnooede la scatrata è ben
Iontana dalla vertioalità ch,e vista di fronte pnospetticarnente ,assu,me. An-
che il così detto .< tetto " si laseiò vincere con un'ardita spaccata e Ia
fiessura, forse di una venti,rla di rnetri, fu suprerata son u$ ,elegante giu,oc,o

di equili.brio: i piedi sul rnargine inferiore e le d.i.ta fiortemente appoggi,aùe
a ,oontrasto sul margine sup,s["j6rs, merrtne il corpo, trovava un appoggio
Iaùeratre nella stessa inclitniata parete. Dall',esile herrazzino sullo spigolo
la vetta è pnesto raggiunta. La vera sommità è il fil,o di una tramina di
roccia"

La ,fisoesa si svolge lungo tro spigolo nord costituito nel prirno tratto
da una esitre lama di roccia ehe serve di ap,piglio per tre rnarni, ,rnerrtne i
piedi si appoggiano con forza alla prarete. Segue una corda doppi,a di
diciassette metri circa che porta sopra f infaglio. Da questa parte prassanono
i primi salitori e, quantunque 1a via sia stata rnodificata da un terremoto
che nel 1905 provocò 1a formazione del famoso tetto (Guida Kurz), penso
sia possibitre rip'eter:e anche ora di qui Ia sal-ita, come p,otei osservare
quando, impigliatasi la oorda doppia in r,.na §essuretta, dovetti nisalirne un
brreve tratto.

In cornptresso I'arrairnpioata ral dente di Jetoula rni seirnbra v,eramente
consigliabile a chi, trovandosi al Rifugio Torirlo, con una trtezza giornata
Iibera, vuole dedicarla ad un,a breve ed interressante arrampicata (cordra,
lunga, pedutre utilissime).

II Ntlonte di .Ietoula poi potrrebbe sostituipe egtr€giam,ente Ia solita pas-
seggiata ai Flambeaux ool vantaggio dell,a novità e del fifferente punto
di vista. :
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SEZIONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA » DEL CLUB ALPINO ITALIANO

&{ONTE TABCIR rn. 3177

20-21 APrile 1937-XV

Frogramnta:

il4artedì 20 Apritre: partenza da F. I'{.

Or.e 19,06. - Ole 21,20: arrivo a Bardo-
necchia. - Are 24 circa arrivo atr Rifugio
III Alpini di Valtre Stretta.

Mercotredì 2t Apritre: partenza dal Ri-
{ugi,o ore 5. - One 9,30: in vetta.

Ritorno a T,orino ,al\e 21,47,

Equipaggiarnento sciistico (pelli di foca).
Direttore di gita: B,ernardo Merlo.
Spesa L. 13 eiroa.
Iserizioni in sede il 16 april,e.

Soci !

Frequentate la Sede Sociale !

SEZIONE DI

RELAZIONE N{ORALE 1936

Egr,egi Cameratì rlella Montagaa,

Ecooei dopo un altro anno di vita sociatre

qui riuniti a scorlrere a volo I'attività
svolta.

L'anno che abbiarno tlascorso ,e stato
denso di avvenirnenti, pLerciò anche la cro-

naea della nostra Sezione è varia ed ab-

bondante. NelXa nostra vita interna, p'sr|,
a}:biarno avuto parecchi rnomenti tutt'altro
che lieti. L'attività fu Laboriosa più che

feconda e pu!: senza votrer fare degli ap-

pmezzatuenti che andr:ebb,ero fuori del rrio
dovere, sono propenso a criedere che rnolto
di più si sar,ebbe realizzaho se na collabo-
razione dei soei fosse stata più ,entusiasta

e se tutti avesseno dato nelle piccotre cose

il loro aiuto.

Comitioa A COI-I,E GALAMBRA m. 3060

Comttiua B PUNTA SOMEILLER m. 3330

8"9 Maggio 1937-XV

Progta'mrna:

Sabato B N{aggio: parùenza da P. N.

ore 19,06. - Amivo a Salbeltrand e pro-
seguimento a pi,edi. ' Ote 24 circa: arrivo
a1 Ri{ugio Mariannina Levi (m. 1800).

Domenica t h{aggio: ore 4,30 sveglia. -

Ore 5: S. Messa.
Cornitiva A: One 10 arrivo al Co1le Ga-

lambra.
Camitiva B: ore 10,45 anivo in v,etta.

Arrivo a Torino are 2t,47.
Equipaggiam,ento sciistiao (pelli di foea).
Direitore di gita: Carlo Banaudi,
Sp,esa di viaggio L. 13 circa, più una

quota per: spes,e generali da stabilirsi in
base al nurmero dei partecip,anti.

Iscrizioni in sede il 7 Àtlaggio.

PINEROLO

Comunque vorr,ei che questa sera, p,en-

sando che ci avviciniarno a1 decimo anni-
versario de1 nostro Sodatrizi,o ognuno di
noi si sentisse spinto a riprornettere i:nag-

gior entusiasmo per llavvenine. E per quel
certo orgoglio ch'e ci lega faoesse a se

stesso la non spiaoevotre pronr,essa di essere
giovane ,e di restare sempne giovane se-

guendo così il mirabile res,emp'io del nostro
Batilla che semp,ne fu taLe e s,emlrre fu
socio attivissimo finchè il Cieto ha voluto
lasciarlo 

"oo 
,roi.

Nelle perdite di quest'anno questa f .:

infatti de1tre più gravi [na coilrc sapete

essa non fu la sola.

11 t5 Apritre il caro socio Castaldi, i:-
stinta figura dai imodi gentili 'e coldia-:
ci ha lasciati p,er sempr.e, ,ed iI 7 N'1a95:'

un altr.o rror] irr,eno grave lutto doveva rE'
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gistrare la nostra Sezi,one nella perdita
più che mai immatura del nostro caro Pa-

drino del gagliard,etto, Cav. N{aurizio Pe-
rino, a1tra nostra sezione tregato da un sen-

tim,ento particolare.
Noi volgiamo il questo rnomento ad essi

il nostlo ricordo cristianamente sererìro per-
chè sappiamo che essi sorridono benigna-
rnente alla nost-ra gioia che fu sempre
e sarà sempre sana e schietta e oerta-
rnente essi vogliono che così sia sernpre
e di ,essa si compiacciono.

Altri lutti hanno pure oolpito alcuni
nostri soci e noi siamo stati pnesenti al
Ioro dolore conre ancora l,o siamo o per-
ciò ricordiamo la scomparsa del Sig. Tom-
rnaso Scalerandi fratell,o della nostra socia
Mariuccia. La morùe del nonno dell'ottimo
socio Perot. La perdita della mamma d,el

Prof. Asvisio ,ed iI lutto recente che colpì
il nostro caro Tajo nella perdita del pailre
amatissimo.

Sciolto questo dovere passo al resoconto
dell'attività svolta.

Nel primo trimestre proseguendosi l'at-
tività sciistica hanno luogo 6 giùe.

La prima al Colle Vaccera il 5 ge,rrnaio

con 18 partecipanti (Soei 10, simpatiz-
zanti B).

'IL Z Sebbraio la seoonda al coltre della Sea
con giorrnata bellissi,rna ,ed in sana allegria
ebbe luogo con 15 parbecipanti (Soci 12

e simpatizzanti 3).
La terza al Sesf,rier.e iI 16 febbraio con

solo 5 partecipanti in rappresentanza della
G. M. costitui.va f intervento uffici.ale alla
disputa del Trof,eo Eltrena inctretta dal CAI
rii Pinerolo.

Per questa manifestazione la nostra Se-
zione ha pu:re ,offerto un pnemio aostituito
da una ,etreganfe penna stitrografica.

La IV gita ha luogo pur.e al Sestriere
il giorno B ru*arzo con 28 partecipanti (Soci
12 e simpatizzaati t6).

La quinta gita con solo 4 partecipanti
awebbe per obbiettivo il Coltre della Giana
ma viene limitata aI Piano del Re causa
cattivo tempo.

La sesta ed ultima gita sciistica ancora
al Coltre della Vaccera iL giorno 22 marzo
con 5 partecipaati.

Conclusa cosi la non abbond:ante ma
eonsider"evotre attività invernatre prrer'ogativa
di una quantità relativarnenùe piccola di
nostri soci, pur: rimpiangendo le belle sci-
volate e metùendo in dispari;e non senza
una oerta ;rnalinconia i fedeli tregni ab-
biamo iniziato llattività primaverile e dopo
una gita di poca entità rna all,egrissima ai
due Denti di Cumiana il 13 april'e con I
partecipanti (soci 5 e simpatizzanti 9).

Abbiamo voluto ritrovarsi tutti o quasi
tutti giovani ed anziani a salutar'e la ri-
sorta stag;ione d:ei fiori ,e a dane di cuore
un buon venuto ufficiatre ai nuovi soci e
perciò abbiamo fatto tra Sesta d,ella Prima-
vera ,alla Ruà di Prarmoltro che ebbe luogo
con 32 partecipanti (soci 21, simpatizzanti
321.

Dopo ,abbiamo affronfato tosto una gita
alpinistica col M. Bociarda il 17 .maggio

con 10 parùecipanti ,ove abbiamo vissuto
sulla vetta .aLcune ,orte in un p,aesaggio as-
solutam,ente candido oostituito da un manto
di circa m. 1,50 di neve coprente Ia vetta
e intorno a vista d'occhio,

I1 tsO dello stesso filese ,ebbe luogo una
quarta gita in loaalità Coltre Vaccera come
partecipazione all,a giornata del C.A.I. con
5 partecipanti (soci 3, simpatizzanti 2),

fl 7 giugno prima ed unica turistica al
Coll:e di Sup,sl'r. oon partecrpanti 19 (soci
10, simpatizzanti 9).

Il 21 giugno, poichè ore magni{iche sono
state vissute dalla nostra Patria 'ed iI
nostro gagliarrlebto il 5 il 7 ed il 9 mag-
gio aveva partecipato con quello dell,e altre
associazioni per la procl4ma2i611s dell'Im-
pero, in ad,esione all'invito del Consiglio
Centrale abbiarno oomrnernorato suJla mon-
tagna la Vittolia e piregato per i caduti
in A.O.I. con la Santa Messa celebrata
aI carnp,o e cioè nella gita (che pur avendo
avuto qualche inconveniente sp,eeie nel per-
nottamento r,esta p'el noi indimenticabil,e)
al Monte Frioland in unione della Se-
zione di Torre Pellice con 21 partecipanti
(soci 15 'e simpatizzanti 6).

In qr.testa oecasione è beilo ricordare che
10 partecipanti si accostarono alla Santa
Cornunione.

E c,on questo finisce I'attività de1 1o se-
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mesfre durante il quatre hanno avuto luogo
12 gite e 11 adunanze di Direzione a

scopo organizzativo 'e si è cleliberato nel-
l'aduaanza del 24 giugno, al fine di favo-
rire tutti gli eventuali desideri dei soci e

attyezzave la Sezione di quel maùerialre

a-lpinistioo confotrme alle esigenze, di aequi-
stare due funi che abbiamo tuttola rispet-
iivamente di m. 35 e 40. Si o[[rivano al
F.li.F. di Pineroio L. 50 raccol'ue tra i
soci p,61 l',e?igendo l,empio di Amba Alagi.
Si offrivano il 15 gennaio i nunreri della

rivista « G,enùe Nostr,a >, in nosfro possesso

alla Cas,a tiel Soldato - 
,e rioevevarno in

dono il 5 febbraio dalla gentil Contess,a

Richetta di Val Gori,a l,e riviste de1 C.A.I.
(storicarnente inter:essanti) degli anni 1E77-

1878-1879-1880 - ,e dal Sig. Bovero nostro
Vic,e Pr,esidente 3 guide alpinistiehe C,elle

nostre valli.
Alla Sig.ra Contessa ed a1 Sig. Bovero

iI nostro vivissimo ringraziarnento.

(Contiwtazione e liì-re al pt'ossimo nnmera)

SEZIONI E DI VERONA

Presentazione nuovi soci.

I-a sera t1e] 16 fr'axzo i nuovi soci si
sono riuniti in Sede per la presentazione
all.a Presideirza e ai ., veci >r. Va cla s,e

che la pr,esentazione non ha avuto nulla
.ii accademico... Due parole clel President,e
su <luesta nostra << Giovane Montagna ,, un
,. cin cin " col biondo Soave, una infilata
delle vecchie cante mon-tane ,e guerriere.

Auguri africani.

Abriani e De Zuani, ancora sotto tre armi
in A.O.I. hanno inviato eri rnontagnini i
lor:o rnernori auguri in occasiore della Fe-
sta d.i Pasqua.

Ai cari cornpagni <ia oltre sedici mesi
lontani da noi itr nostro ricordo aifettuoso.

Riassunto attività.

I1 19 marzo si è dispuiata la staffetta
per il trofeo Fed,eraIe. I-a rappr,esentanza
cìella Giovane h{ontagna, sei:bene composta
all.'ultimo morraento, non si è trasciata spa-
ventare dal1e avverse condizioni d,e1 tempo
che hanno indotto motrte squadre a non
presentarsi alla partenza, e ha condotto a

termirae la gar:a nonostanire fosse-fin dal-
i'inizio tagliata fuori dalla p,ossi.-biiità di
oi'renere un buon piazzanento.

Tutte le manifestazioni di questo rmese

sono state guastafe clal maltornpo che ha
cacciato a vall,e prima del tempo Dussi.n

e oompagni spintisi al Passo di Rolle ed

ha eostr.etto a rimandare la " trifase " ci-
clistica del Luraeciì di Pasqua.

Albertini ha parl,ecipato ial concorso in-
deùto dal Dopolavoro Provinciaie per una
relaziore sul raduno datrI'Italia settentrio-
nale ad Asiago e il suo lavoro è stato
rnenzionato tra i rnigliori.

11 grupp,o di Desenzano (toh, chi s'i vede..,
ewir,:a! !!), ha e{iettuato aI compJ,eto (Don
Ludovico in testa) una scarnpagnata al
Nllonte Corno.

[N APRILE.....

Lunecli 12, Iesta di San Zeno si ,ef{et-

tu,erà col programma preoedentrenaente fis-
sato, la spedizione eiclisi,ica sul Garda.

Venerdi 16, in Sede, all,e ore 21, inau-
gurazione d,ella " Scuola di roccia, con la
conversazione "Equipaggiamento e tecnica>,,

Sabato 17 aile one 13 adunata plesso
la Sed,e donde, in bicicl,etta, si partirà p'er

Staliavena per la prima Lezione pratica di
roccia.

Conversazioni ed esercitazioni continue-
ranno nei venerdi e sabati sucoessivi.

Archivio Fotografico.

I1 Segretario Carrara s'i,ncarica d,ella rac-
colta 'e dello smistam,ento d'elle fotogra{ie.
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Chi ha negative d'inter,esse eoltrettivo sulle
nranif,estazioni invernali le porti in Sede.

L'incalicato provvederà a1la stampa e alla
dishibuzione a coloro clle si saranno pre-
notati-

Amare l' or gani'zzazione,

E iI programma ehe ciascun socio dev,e

avene prresrente: dobbiamo arrivare a far sì
che i ,nostri soci non siano tali soLo p,erchè

p'agano Ia quota, ma p'erchè capiscono la

" Giovane Montagaa » nrel suo spirito, ne

comprendono ,e apprezzaùo gIi scopi alta-
rnente patriottici ed ,educativi ,e s,ono pronti

non solo a godere dei vantaggi che I'As-
sociazione può dai:g ma anche a falre qual-
che sacrifici,o perch.e ressa possa cresoeae e

lavorare sempre più.
Primo fattorre di questo è l'amieizia cbe

deve tregale i soci e che si rilsalda parbe-

crpando a tutte le nnanitestazioni in mbn-
tagna e in ,città.

Ramm,entramo che i rnembri della Presi-
denza si trovano in Sede ogni Venerdì

sera. Per inforrnazioni, ,ecoetera, 1a s,ede è

sempre .ap,erta. Si può inoltrre tel,efonare

aIla Sede (Te1. 3622) o aI Pr,esidente (Te1.

4345).

SEZIONE DI VICENZA

AI GIOVANI
D§LLA SEZTONE DI VICENZA

h{i rivolgo ai veramente giovani: ;ai soci

cioè che non hanno ancora coirnp'iuto i
venti<iue anni.

Punto plimo: nella Sezione di Vicenza
voi sieie in buon numrero, nna siete ancor,a

p,ochi: vi affid.o il plreciso incarico di pr,o-

pagandare la .. Giovane » fra i vostri co,e-

tanei ,e pr,ecisamente f,ra qu,elli di essi che

comp,rend,erete adatti a1 nostro tutto spe-
ciaÌe ambiente di Jraterno carneratismo e

di intensa attività.
Punl,o seconcl-o: tenete ben presente che

voi nella Sezione, rrelle gite, nelle discus-
sioni, in ogni nostra imanifestazione in-
sor*ma, mon sieie L'ultima nuota del carro,
bensì la prima.
Domani sar,ete voi i continuatori d,elLa noj
stra attività d'oggi ed i conservatori e de-
positari dei nostri puri ideali alpinistici.
Nel formare la presidenza, vi ;abbiarno te-
nuti presenti ed ,abbiamo chiamato a far
parie <ii essa alcuni di voi, affidando loro
incarichi non certo dei rneno importanti;
ve ne riporte i nomi, perchè possiate e-
sp,orne loro i vostri desideri e Ie vostre
idee: Snichelotto, Filosofo, I\{artini, Anzi.

Punto terzo: importantissimo! - rieor-

datevi che i... veechi soci sono tagazzi ri-
sp,ettabilissimi, naa che non cìovete subìre
la loro rnentalità ,ed 'il loro 'rnodo di
agirne: anche voi avete una p,ersonalità che

vuotre ,esplicarsi: ad una sÙessa rnèta si
p,uò infatti giunger,e in oento maniere di-
verse. Tenete d'altro aanto pmesente che

- nella Giovane - non vè alcun socio

che possa dirsi antipatico: p'otrà,esservi
qualche socio p'iù o ;rneno adatùo al nostro
ambiente, ma ,egli si etriminerà da s,e stesso
(con ciò non mi riferisco a nessuno dei
soci attuali), Usate il « tu » con tutti in-
distintamente i soci, nessurto ,escluso.

Punfo quarto: ancor più importante! -
con 1a .. Giovane » si va in ,montagna per
la montagna. Se qualche volta, o roolte
volte, la imontagna è .. seomoda >, spero
sarete gli u1t,mi a larnqntarvene, s,e rlo
ci toccherebbe assisterre al magnifico spetta-
eolo di vecchi dallo spirito ancor giova-
nissi,mo, e vioeversa al tdste spettacolo di
giovani dallo spirito**rl u"""Oro.

'Iutto ciò che ho sqitto per vo! non è

compendio di pii desideri elucubrati a ta-
volino, trensi frutto di viva esperienza d,e'

rivatami da quel poco che ho oercato di
fale per la " Giovane,, a1la vostra età,
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età che - purtroppo - ho già varoata da
qualche.,. rnese.

ll rsostro presiilpwte

Nella Presidenza.

Con deliherazione de1 10 .marzo, il socio
Gianni i\{artini è stato nominato Segretario
tLella S,ezione in sostituzione di Antonio
Gobbi. Alia segreteria rim,ane pure ad-
detto il socio Anzi Gianfranco.

Con delib,erazione della stessa data viene
chiamato ra far p,arte de1la Presid,enza,
quatre consiglierre, il socio Maroello Mar-
chiori, r,educe dall'A.O.L, al quale - an-
che da queste pagine - porgiarno il no-
sfuo fraterno ben tornato.

GRUPPO CRODAIOLO

Riportiamo la trettera - circolare che il
Gruppo Crodaiolo ha inviato ai soci della
Sezione chre già praticano I'arrampicarnento
in roccia ,e a quelli che si sono dimo-
strati propensi a cledicarvisi.

« Co,r,o s,ocio,
Corne ben sai, rrello scorso novembre è

stato fon<ìato in seno a questa Sezione il
« Gruppo Crodaiolo ".

Tengo innanzitutto a prernettere che il
Gruppo non ha ,e non vuole avere alcuna
mira nè scop,o di far concorne\za \e *
tantorneno - di scimmiottane :a1tri Gruppi
consimili.

Esso è inveoe sorto perchè anch,e in
qu'esto ramo dell'alpinis,mo - iI più b,eilo

ed iL piri pul3o - i nostri soci possano
a'ttere dalla propria Sezio:r'e l'indispensabile
appoggio moral,e basato sul più fraterno
cameratismo, 'il neoessarj,o indtyizzo e coor-
dinam'entor nonchè il modesto - eppur
prrezioso - aiuto rnateriatre che Ia « Gio-
vane » p,otra ùnettere a nostra disposizione.

Fidando ""t trJ .1r.l"u*"r,oo ed entu-
siasm,o, ti invito pertanto a far parte del
Gruppo.

Ad esso possono iscriversi sia i doci che

praticano già l'arrampica,rnento in roccia,
sia i soci desiderosi di dedicarvisi.

Solo p,erò chi lavorerà in rnodo serio e
co'ntinuo potrà rimanervi : I'amampicarnento
richi,ede serietà d'intenti, continuità di siorzi
e sacrifici non lievi: preleriamo farlo pre-
sente fin drora: a te il grudicane se ti
senti in grado di dare la tua ad,esione.

***
Unisco la do,rnanda di iscrizione al Grup-

po ch,e dovrai lare pervenine direttauren+,e a
rue 'entro il 10 aprile.

Fer tua norma, io rni troverò in sed,e

daitre 21 alLe 22 di ogni giovedt.
Montaninamenbe ».

L'Addetto al Gruppo Crodaiolo
Cpsco SNrcuolorro

Anche i soci ch,e non hanno rioevuta la
riportata lettera potrarlno ,iscriversi al
Gruppo; P,er far ciò basta ehe si rivol-
gano all'Addetto, che si troverà in sede
treltre ore e giorno 'indicati.

Raccolte le adesioni, verrà tenuta una
Seduta o'rganizzativa - con la partecipa-
zione di tutti gli iscritti - nella quale
saranno approvate tre norrne inberne rego-
Ianti la vita del Gruppo, irnentre saranoo
tracciate I,e d,ir'ettive p,er llattività da svol-
gere.

Le d,eliberazi,oni prese, velra[no pubbli-
cate nrel notiziario di rnaggio.

La Commissione Gite sta approntando ii
programrna estivo delle gite ìalpinistiche e

turistiche, Atiendiarno d,ai soci proposte ed
itrnerari. E' iniatti obbligo di ogni buor
socio coilaborale nellìorgatizzazTone.

Rivolgersi ai singoli ,addetti, che si frc-
veranno in sede ogni giovedì dalle ll
alle 22.

**rS

Si rende noto che la sede rimane apent
dalle 21 alle 23 di tutti i mercoledi, e::-
vedì e oenerdù Consoci, frequentatelo.

Direttore Responsobile.' Ing. C. Pol
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